
L’arte & il mestiere delle Arti Terapie 
La Norma UNI  11592:2015 
a cura di Vincenzo Bellia 
 
Il percorso della normazione 

• Anni novanta: costituzione di associazioni professionali 
• 2000-2001: istituzione dei consorzi COLAP e ASSOPROFESSIONI 
• 2009: costituzione di CNA Professioni 
• UNI (rappresentante italiano CEN e ISO) sviluppa la normazione delle professioni 
• Febbraio 2012: primi esami di certificazione FAC per le Arti Terapie 
• Novembre 2012: su richiesta ARTE e APIART, istituzione del Gruppo di Lavoro UNI “Figure 

professionali operanti nel campo delle Arti Terapie” 
• Dicembre 2012: la Camera approva il DL sulle professioni non organizzate 
• 14 gennaio 2013: legge 4 sulle professioni non organizzate in ordini 
• 14 ottobre 2015: pubblicazione della Norma UNI 11592:2015 

 
Figure professionali operanti nel campo delle arti terapie 
Requisiti di conoscenza, abilità e competenza 

• Elaborata nel corso di più di due anni con la partecipazione delle associazioni professionali 
e dei principali stakeholders  

• Sottoposta a revisione triennale 
• Conforme al sistema EQF, finalizzata alla mobilità e alla libera circolazione del capitale 

umano 
• Norma volontaria: la legge 4/2013 sancisce il libero esercizio professionale 
• Le associazioni non hanno esclusività di rappresentanza 

 
Scopo e campo di applicazione  

• I professionisti delle Arti Terapie operano per il benessere individuale e collettivo 
• Il termine terapia fa riferimento alla nozione estensiva di salute dell’OMS 
• Le Arti Terapie sono impiegate in ambito sanitario come risorse complementari e 

aggiuntive, sotto la responsabilità di personale sanitario 
• Pratiche attente prioritariamente ai processi creativi 
• Sostenute da conoscenze abilità e competenze relative alla modulazione emozionale e alla 

gestione dei processi collettivi 
• Professionisti formati a una specifica disciplina artistica di vertice, da cui discende uno 

specifico profilo 
 
Profili professionali delle Arti Terapie 

• Arteterapeuta  
• Danzamovimentoterapeuta  
• Musicoterapeuta 
• Teatroterapeuta  
• Drammaterapeuta  

Nella chiarezza della disciplina di vertice, si valorizzano interdisciplinarietà, sinergie e nuove 
tecnologie. 
 
Compiti e attività dei Professionisti delle Arti Terapie 

1. Accogliere, comprendere e analizzare le richieste 



2. Progettare interventi specifici 
3. Negoziare il contratto 
4. Realizzare e concludere l’intervento 
5. Valutare l’esito dell’intervento 
6. Lavorare in contesti multiprofessionali  

Obbligo dell’aggiornamento professionale continuo 
 
Arti Terapie: conoscenze, abilità e competenze 
Livello EQF almeno 6 (laurea / diploma accademico I livello) 
Al livello EQF concorrono apprendimenti formali, non formali e informali  
 

CONOSCENZE  ABILITA’  COMPETENZE  

Avanzate: comprensione critica 
di teorie e principi  

Avanzate: padronanza e 
innovazione necessarie a 
risolvere problemi complessi e 
imprevedibili in un ambito 
specializzato  

Gestire attività̀ o progetti 
complessi, assumendo la 
responsabilità̀ di decisioni in 
contesti imprevedibili e di 
gestione di persone e gruppi  

 
Arti Terapie: accesso alla professione 

• Diploma di laurea triennale o, in alternativa, percorso formale, non formale o informale  
assimilabile a una laurea triennale 

• Conoscenze abilità e competenze (punto 5 della Norma 11592:2015) acquisite in un 
percorso formativo così caratterizzato: 

- Specifico per profilo professionale 
- Durata triennale, di 1200 ore 

Laboratori (min. 300 ore) 
Lezioni (minimo 150 ore) 
Esperienza sul campo (minimo 150 ore) 
Supervisione (minimo 100 ore) 

 
Valutazione e convalida 

• Attestazioni e certificazioni di conformità non sono requisito necessario per l’esercizio 
professionale (legge 4/2013 art.7 comma 2) 

• Associazioni professionali che attestano o non attestano: l’iscrizione, i requisiti, gli 
standard, l’assicurazione, l’eventuale possesso di una certificazione di conformità rilasciata 
da organismo accreditato 

• Certificazione di conformità alla Norma da parte di Organizzazione indipendente, 
imparziale e trasparente, con verifica dell’aggiornamento professionale, sistema qualità e 
codice deontologico, mediante valutazione del curriculum e dell’esperienza lavorativa ed 
esame  

 


